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Un piano d'intervento deciso dal Comune 
~i - — _ _ _ _ i i i m - - - - -

Sgomberi e nuovi controlli 
per le mine a ponte Rosso 
Probabilmente si tratta di residuati bellici - Localizzati 
5 oggetti metallici - Il problema della tubatura del gas 

FIRENZE — Residuati belli
ci dentro le strutture che 
reggono il Ponte Rosso? Fi
no ad ora si sa solamente 
die esistono delle masse me
talliche, cinque per l'esattez
za, ma il contenuto è anco
ra tutto da verificare, da 
controllare. Probabilmente 
si tratta di ordigni già di
sinnescati all'epoca dell'ul
timo conflitto. L'Amministra
zione comunale nei giorni 
scorsi ha fatto eseguire una 
serie di indagini con appa
recchiature sensibili alla pre
senza del metalli. 

I tecnici del Genio milita
ri hanno individuato cinque 
punti che nel gergo si defi
niscono « fornelli di mina ». 
Tre di questi punti, più sen
sibili, si trovano dalla parte 
del ponte che da su via 
Bolognese, gli altri due sul
la parte che da verso il par
terre. Allo stato attuale non 
appare giustificato nessun ti
po di allarmismo. 

II Comune intanto ha già 
predisposto un piano di in
tervento per analizzare il con
tenuto delle masse metalli
che presenti sotto il ponte. 
Una serie di rilievi per de
cidere le modalità dell'inter
vento si sono tenuti in que
sti giorni tra funzionari e 
assessori comunali, funzio
nari del Genio militare e 
della Fiorentina Gas. Si è 

presentato infatti anche il 
problema delle tubature del 
gas. Il ponte è attraversato 
da una condotta di notevo
le dimensione che rifornisce 
una buona parte della cit
tà. 

Come affrontare questo 
problema nel corso delle o-
perazioni di scavo necessari 
alla verifica e al controllo 
delle masse metalliche? E' 
stata trovata questa solu
zione: la società del gas iso
lerà il tratto della tubatura 
interessato con due saraci
nesche; una parte della cit
tà quindi resterà sfornita 
solamente durante i giorni 
dei lavori. Questi ultimi com-, 
porteranno anche l'allonta
namento della popolazione 
che abita nelle case situa
te in un raggio di 100 metri 
dal ponte e cioè le prime 
case di via Bolognese, quel
le di via del Ponte Rosso, di 
via Faentina, del viale Mil
ton e di via XX Settembre. 

Anche se il problema è da 
studiare nei dettagli si pen
sa fin da ora che l'allonta
namento avverrà durante le 
ore lavorative della giorna
ta e per un periodo di due 
giorni per ogni « fornello di 
mina » che sarà analizzato. 

Ancora dibattito in Con
siglio comunale sulla delibe
ra che istituisce i consulto

ri familiari. Al momento in 
cui andiamo in macchina, 
gli interventi dei rappresen
tanti dei vari gruppi politi
ci sono appena iniziati, ma 
la discussione si preannun
cia accesa e lunga. Molto 
probabilmente neanche que
sta sera la delibera potrà 
essere posta In votazione. 

Dopo un intervento d.sl 
consigliere democristiano Au
relio Frati, vivacemente con
testato da un folto gruppo 
di altri colleghi, ha preso la 
parola il consigliere Enzo 
Micheli del gruppo comuni
sta. « Il punto caratterizzan
te di questa delibera — ha 
detto — è la valorizzazione 
di un servizio pubblico sia 
come centro di prevenzione 
e di salvaguardia della sa
lute sia come luogo di con
fronto e di partecipazione. 
Questo è di nodo e su que
sto dobbiamo misurarci tut
ti In particolare la DC che 
si sottrae spesso al confron
to pubblico secondo una con
cezione separata della socie
tà ». 

In apertura di seduta il 
vice sindaco Colzi ha letto 
una lettera inviata al sinda
co da Pierluigi Tasselli, ex 
consigliere del PDUP. Nella 
lettera Tasselli annuncia di 
entrare a far parte del grup
po consiliare comunista. 

Riunione 
regionale tra 

amministratori 
e dirigenti 

di PCI e PSI 
Domani si riuniranno a 

Montecatini, nei locali 
dell'azienda autonoma di 
soggiórno, in attuazione 
degli accordi intervenuti 
tra i comitati regionali 
del PCI e del PSI, gli 
amministratori locali e 
regionali socialisti e co
munisti insieme al diri
genti delle federazioni to
scane, per discutere « sul
l'impegno della sinistra 
nell'azione coordinata tra 
Regione ed Enti Locali in 
Toscana ». 

Parteciperanno alla riu
nione, che sarà introdot
ta dai segretari regionali 
Giulio Quercini e Paolo 
Bcnelli e da una relazio
ne del presidente della 
Giunta Regionale Mario 
Leone, i consiglieri e gli 
assessori regionali, i diri
genti delle giunte delle 
province e di larga parte 
dei comuni, i capigruppo, 
i dirigenti di organizza
zioni democratiche e i se
gretari delle federazioni 
del PCI e del PSI. 

I lavori dureranno l'in
tera giornata. La decisio
ne di giungere a questa 
riunione era stata presa 
in dicembre, sempre a 
Montecatini, nel corso di 
un incontro tra le delega
zioni regionali dei due 
partitit di sinistra. 

Nell'ultima seduta del consiglio 

Il punto alla Regione sull'attuazione 
della riforma sanitaria in Toscana 

Votata da tutti i partiti democratici una mozione conclusiva - Relazione di Vestri 
Altro che legislatura ormai 

finita! Proprio il dibattito sul
l'attuazione in Toscana della 
riforma sanitaria Iw mostrato 
quali e quante scadenze sia
no di fronte alla giunta e al 
consiglio regionale. Con que
ste parole l'assessore Vestri 
ha chiuso il dibattito che si 
era aperto un mese fa, esat
tamente nella seduta del 9 
gennaio, con una comunica
zione sugli adempimenti in 
Toscana conseguenti alle leg
gi di riforma sanitaria 

La discussione iniziata ap
punto due sedute fa, è stata 
ripresa ed ultimata ieri con 
la replica dell'assessore. 

11 socialdemocratico Maz-
zocca ha detto clie il nodo da 
sciogliere sta nell'adempimen
to puntuale dei compiti che 
spettano a vari livelli: nazio
nale. regionale e comunale. 
Per quanto riguarda la regio
ne — secondo Mazzocca — 
bisogna elaborare subito il 
piano sanitario contestualmen
te al piano ospedaliero cer
cando di far coincidere le 
aree socio-sanitarie con quel
le previste per altri servizi 
come la scuola, l'edilizia abi
tativa e l'agricoltura. 

Per Democrazia Proletaria 
Biondi ha criticato la comu

nicazione di Vestri per non 
aver rilevato i limiti della 
legge nazionale di riforma. 
Questi limiti sono nel settore 
della prevenzione, nei vinco
li che crea per le regioni e 
ii non aver abolito gli inte
ressi di carattere privatisti
co dei medici. 

Il democristiano Pezzati ha 
affermato, die è necessario 
arrivare ad un confronto sui 
principi, in modo che sulla 
base di questo la giunta re
gionale sia in grado di pre
disporre un piano generale. 
Un confronto ha detto il de

mocristiano, da attuarsi in 
due distinte fasi: una di pre
parazione tendente a forma
re il progetto di piano trien
nale sanitario, l'altra di at
tuazione del piano a livello 
regionale. Pezzati è quindi 
passato ad esaminare l'intera 
riforma sanitaria. Si è assisti
to ad una trasformazione del
l'intervento sanitario — ha 
tra l'altro detto — da una 
forma verticistica ad una di
mensione orfzzonhale. 

Ha infine preso la parola 
l'assessore Vestri. La larghis
sima confluenza sui criteri 

Stasera riprende 
la Torre di Ronconi 

Oggi riprendono, presso lo spazio culturale « Il Fabbri
cone» di Prato (viale Galilei), anche le repliche de La 
Torre di Hugo Von Hofmannsthal, altro prodotto del labo
ratorio di progettazione teatrale di Prato diretto da Luca 
Ronconi. La Torre, che è stata presentata per la prima 
volta nel giugno del '78 con largo successo di critica e di 
pubblico, verrà riproposta nel mese di febbraio nei seguenti 
giorni: 8, 9, 10. 11, 13, 14, 15, 16, 17. 18 (giorni feriali inizio 
ore 21 - sabato ore 19 - domenica ore 16,30). 

Sono già In vendita i biglietti. Dati i posti limita (72 
spettatori ogni replica) anticipatamente; inoltre potranno 
essere fornte ulteriori informazioni, a tutti coloro che lo 
desiderano, telefonando al 0574/33.047. 

trattati dalla comunicazione 
— ha detto — sollecita la giun
ta regionale a un sempre 
maggiore impegno nel defi
nire questa importante que
stione. Lo scopo della comu
nicazione tuttavia voleva es
sere limitato ad una rifles
sione sugli impegni che deri
vano dall'applicazione della 
riforma sanitaria. Riferendo
si alla mozione che nel frat
tempo era stata presentata 
dal repubblicano Passigli 1' 
assessore Vestri ha riscon
trato che in essa vi sono mol
te delle formulazioni già in
dividuate dalla giunta. Nella 
sostanza la mozione — ha 
detto — è da accettarsi, per 
questo la giunta voterà a fa
vore. 

Hanno votato a favore an
che tutti gli altri gruppi con
siliari escluso il MSI che si 
è astenuto. Vestri, proseguen
do la sua esposizione si è 
soffermato poi sui rapporti 
dell'università toscane e sul
le convenzioni con esse; tut
ta la questione è da risolve
re — ha detto — vi sono ter
mini, fissati dalle leggi di 
riforma, che non devono es
sere superati e verso questo 
obbiettivo là giunta regiona
le intende muoversi 

Gli investigatori stanno ricercando un pastore sardo 

Con il riscatto di Ilaria Olivari 
volevano acquistare una azienda? 

Per il sequestro dell'indu
striale calzaturiero Silvio 
Lami, liberato 48 ore dopo 
senza pagare neppure una 
lira (i banditi avevano ri
chiesto un riscatto di 1 mi
liardo) i giudici di Pisa han
no convalidato il fermo di 
Italo Carli, 52 anni, autotra
sportatore, abitante a Pieve 
Nievole, proprietario dell'ap
partamento di Casalvento, 
dove i banditi avrebbero te
nuto prigioniero il Lami. 

La decisione del magistra
to di Pisa di convalidare l'ar
resto è stata presa dopo che 
lo stesso Lami si era dichia

rato convinto di aver rico
nosciuto la prigione. L'indu
striale calzaturiero avrebbe 
riconosciuto alcuni rumori 
ascoltati durante la prigio
nia. 

Dopo questa testimonianza 
del Lami, il giudice ha con
validato il fermo. Inoltre nel 
corso delle indagini sarebbe 
emerso che Silvano Verone
si, 35 anni, da Monsummano, 
arrestato dai carabinieri per 
l'omicidio del « padrino » 
Elisio Lai. era stato dipen
dente del Carli e in diverse 
occasioni aveva avuto modo 
di recarsi nella casa di cam

pagna a Casalvento. Non 
solo ma secondo alcune in
discrezioni i due erano in 
buoni rapporti e il Carli non 
aveva affittato il cascinale 
(dove fra l'altro sono state 
trovate alcune macchie di 
sangue e pezzi - di nastro 
adesivo uguale a quello usa
to dai rapitori) ma in varie 
occasioni si era recato nel
l'appartamento. La posizio
ne del Carli appare più com
promessa e appare sempre 
più chiaro che fra il delitto 
di Efìsio Lai, il sequestro e 

i la liberazione dell'industria-
ì le Lami, c'è uno stretto le

game. 
Nelle prossime 24 ore, si 

dovrebbero avere degli svi
luppi: fra gli investigatori 
c'è un cauto ottimismo. Un'al
tra pista che viene seguita 
è quella di un sardo, un ser
vo pastore che avrebbe trat
tato l'acquisto di una azien
da per un valore di un mi
liardo e quattrocento milioni. 
Il pastore è scomparso. Da 
ricordare che per il rilascio 
della piccola Ilaria Olivari 
venne pagato un riscatto di 
millecinquecento milioni: l'in
gente somma doveva ora ser
vire all'acquisto dell'azienda? 

Sono stati compiuti altri tre arresti in città 

Corrieri di «Prima Linea» 
gli evasi da Santa Teresa? 

In carcere un ex assistente sociale, un giovane avvocato 
e una ragazza - Saporito e Di Biasi fornivano le armi? 

Gli «uomini d'oro» 
della rapina alle 

poste in tribunale 

Due evasi, un neofascista 
e un delinquente comune, 
imputati di rapine e omici
dio, un boss calabrese, un 
ex assistente sociale, un gio
vane avvocato fiorentino e 
una ragazza, un campiona
rio misto di vari filoni: da 
questo « pastone » possono 

- emergere importanti notizie 
sui collegamenti tra i vari 
gruppi terroristici, compreso 
Prima Linea. 

La svolta « politica » presa 
dall'inchiesta su Claudio Di 
Biasi. noto estremista di de
stra e Antonio Saporito, i 
due detenuti che nell'ottobre 
scorso evasero dal carcere di 
Santa Teresa e che durante 
la latitanza avrebbero ucci
so il pensionato Tito Pagli 
e compiuto tre rapine, si è 
avuta quando i due sono sta
ti arrestati dopo un conflit
to a fuoco con i carabinieri. 

Di Biasi. rimasto ferito, 
venne catturato subito a Por-
retta Terme. Saporito il gior
no dopo a Bologna. La loro 
auto, una 500. era imbottita 
di armi, fucili, pistole, mu
nizioni. 

Le indagini, dopo gli in
terrogatori dei due. presero 
la strada della Calabria e 
approdarono a Melissa in 
provincia di Catanzaro. Le 
manette scattarono ai polsi 
di un boss locale. Francesco 
Cannata, dal quale il Sapo
rito aveva ricevuto le armi. 

Nel corso dell'inchiesta è 
saltato fuori che Saporito 
durante la latitanza aveva 
avuto dei contatti con Gian
ni Landi. 40 anni, ex assi
stente sociale delle carceri 
di Santa Teresa, sospettato 
di mantenere rapporti con 
un gruppo della sinistra e-
versiva (Prima Linea). Lan
di veniva arrestato per fa
voreggiamento il giorno stes
so che i carabinieri avevano 
tratto in arresto Giovanni 
Apriliano, il pastore di Ver-
nio che segui Claudio Di 
Biasi e Antonio Saporito nel
le loro scorribande. Rinchiu
so nel carcere di Volterra, 
Landi ha nominato come di
fensore l'avvocato Gustavo 
Leone, 30 anni. 

Ma pochi giorni dopo an
che l'avvocato viene arresta
to su ordine di cattura del 
giudice Vigna. Perché? At
traverso le solite indiscrezio
ni sull'inchiesta sembra che 
il Landi avrebbe inviato al
l'avvocato Leone un messag
gio cifrato. 

Secondo il messaggio. Leo
ne avrebbe dovuto far spa
rire un'agenda zeppa di nu
meri telefonici, indirizzi e 
nominativi che la sua ra
gazza. Paola Gazzeri. 24 an
ni, aveva fatto sparire nel 
corso della perquisizione in 
casa dell'ex assistente so
ciale. 

Il magistrato ordinava una 
perquisizione in casa dell'av
vocato Leone dopo che era 
stato intercettato dagli in
quirenti il messaggio. L'agen
da del Landi veniva proprio 
ritrovata nell'appartamento 
del Leone. Per il legale e 
la ragazza scattava l'accusa 
di favoreggiamento 

Ma le armi a chi erano 
destinate? Che uso ne veni
va fatto? Dovevano essere 
usate per imprese di delin
quenza comune o eversive? 
Gianni Landi è stato indi
ziato di associazione sovver
siva e già questo indirizza 
le indagini in una direzione 
ben precisa. Inoltre. Landi 
sembra che avesse molti ami
ci a Bologna nell'area del
l'autonomia e che proprio il 
carico delle armi sequestrate 
sull'auto di Di Biasi e Sa
porito fosse diretto a Bolo
gna. Infatti, la prima do
manda che sorse all'indoma
ni della cattura dei due eva
si fu questa: perché si re
cavano a Bologna? La ri
sposta l'avrebbero trovata gli 
investigatori: le armi dove
vano finire nelle mani di 
Prima Linea. 

E guarda caso proprio ieri 
l'altro a Firenze sono stati 
trovati a Magistero e alla 
facoltà di architettura alcu
ni volantini di Prima Linea 
che rivendicano l'attentato 
alla vigiUtrice di Torino. 

Molotov contro 
la Pretura 

Un nuovo attentato è sta
to compiuto ieri sera contro 
la Pretura. L'ordigno non 
ha arrecato gravi danni. 
Sul posto sono subito giunti 
i vigili del fuoco e gli uomi
ni della Digos. 

al PRINCIPE 
AREZZO 

Sabato 10 febbraio 
ore 22 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGETTO CUOIO 

Corsi di aggiornamento professionale 
per operai, impiegati , tecnici e imprenditori del 

- comprensorio del cuoio 

Ai partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: 
Al Comune di S. Croce sull'Amo (Uff. Pubblica Istru

zione). 
Alle organizazionl sindacali e imprenditoriali del com

prensorio del cuoio entro il mese di febbraio 1079. 

VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 
MILANO-KIEV-MOSCA 6 giorni 
' part. 3/4 
MILANOLENINGRADO-MOSCA 

8 giorni - part. 5-12/4 
ROMA BUDAPEST-LENINGRADO MOSCA" 
8 giorni - part. 30/4 
ROMA-V ARSA VÌA-CRACOVIA 

6 giorni - part. 21-26/4 

L. 300.000 

L 342.000 

L 360.000 

L 310.000 

FIRENZE ZAGABRIA-BALATON-BUDAPEST 
6 giorni, in pullman - part. 13/4 

PENSIONE COMPLETA - CAMERE CON 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI ; 

L 220.000 
SERVIZI 

DAVID VIAGGI - Via J. da Diacceto, 22 
FIRENZE 

Tel. 066/263856 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Sono comparsi ieri mattina 
di fronte alla seconda sezio
ne del tribunale di Firenze 
gli « uomini d'oro » accusati 
della rapina da 2 miliardi, av
venuta il 18 dicembre del '77, 
alla cassa provinciale dell'am
ministrazione postale di via 
dell'Olivo. Gli imputati sono: 
Michele Dicuonzo di 38 anni, 
Piero Cecchinetti di 38 anni, 
Giancarlo Polidori di 36 an
ni, Rocco Di Pa/jli di 30 an
ni. Pierluigi Mereu di 2(5 an
ni. Mario Botoni di 48 anni, 
Roberto Tranquilli di 35 anni, 
Luisa Tucci di 24 anni e Giu
seppe Cerbara di 35 anni. 

I primi sei devono rispon

dere di sequestro di persona 
pluriaggravato ai danni del
l'impiegato Rolando Bulli che 
fu legato ed imbavagliato per 
oltre 3 ore, il tempo occor
rente alla banda per far sal
tare con la lancia termica 
la camera blindata dove erano 
custoditi i soldi e gli asse
gni circolari, nonché di rapina 
pluriaggravata. Luisa Tucci, 
Giuseppe Cerbara e Roberto 
Tranquilli invece devono ri
spondere soltanto di falsa te
stimonianza. 

La mattina di ieri è stata 
impegnata per buona parte 
dalle eccezioni procedurali 
presentate dalla difesa 

Condannato a 8 anni 
il nappista 

Giuseppe Pampaloni 
Otto anni di reclusione a 

Giuseppe Pampaloni, 36 anni, 
via Brunetto Latini 19, appar
tenente ai NAP. In assise do
veva rispondere di partecipa
zione a banda armata, ricet
tazione e falso per alcuni do
cumenti di identità. La cor
te lo ha riconosciuto colpe-
le di tutti i reati e gli ha 
condonato un anno, così come 
aveva richiesto il pubblico mi
nistero Guttadauro. Giuseppe 
Pampaloni era già stato giu
dicato per direttissima e con

dannato a 3 anni 
Quando venne arrestato il 

1. agosto '78 aveva una pi
stola, venne trovato in pos
sesso anche di un codice la 
cui « chiave » era il nome di 
Martino Zichitella, il nappi
sta rimasto ucciso nel corso 
dell'agguato al dirigente del
l'antiterrorismo del Lazio, dr. 
Noce. 

Il nome di Giusepiie Pam
paloni venne trovato anche in 
un foglietto rinvenuto addos
so a Antonio Lo Muscio. 

f i partito1 
D 

PER OGGI, alle ore 17,30 
presso i locali SMS Andrea 
Del Sarto la commissione 
problemi del lavoro della zo
na Firenze est ha indetto 
l'attivo dei lavoratori comu
nisti sul tema: « Per uscire 
dalla crisi con una svolta de
mocratica e di rinonvamento 
nel governo del paese ». 
SI CONCLUDE oggi, il XXVI 
congresso della sezione del 
PCI « A. Taddei », via Pisa
na 576. Interverrà il compa
gno Luciano Senatori 

E* PREVISTO per questa 
sera, alle 21, presso 11 circo
lo culturale di Castelfioren-
tino — piazza Gramsci 7 — 
un incontro dibattito sul te
ma: «Crisi di governo e 
proposte del PCI ». Interver
rà il compagno Michele Ven
tura segretario della federa
zione fiorentina. 
SI CONCLUDE questa sera 
il congresso della sezione del 
PCI Sinigaglia - Lavagnini. 
Concluderà i lavori il com
pagno Cubattoli. 

SI SPARA A ZERO... SUI PREZZI ! ! ! 

La «CITTÀ della MODA» 
Loc. Poggilupi - TERRANOVA BRACCIOLINI (AR) 

(appena usciti dal Casello Valdamo dell'Autosole) 

ha preparato per Voi 

LA PIÙ' GRANDE ABBUFFATA 

da oggi e per tutto il mese 

La « CITTA' DELLA MODA » 
non vende REGALA ! ! 

questi i prezzi: 

Magl ie L. 2.000 - Camicie L. 4 .500 - Jeans ra
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 -
Gonne L. 7.000 - Cappotti , completi e lailleurs 
L. 19.000 - Abit i L. 12.000 - Abit i uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi L. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 
un intero mese d i 

PREZZI DA CAPOGIRO 

DANILO 
FRUTTA ESOTICA 

Mercato Nuovo - VIAREGGIO 

OTTICA 
FOTOGRAFIA 

* • 

tf#* 

%VB* 
GEODESÌA 

CINEMAT0GRAM 

C. GARIBALDI, 2 - VIAREGGIO 

EMILIANA GIANNONI 
TESSUTI 
TENDAGGI 

Via S. Martino, 184 - VIAREGGIO 

EL PUEBLO 
Abbigliamento uomo donna 

Via Ballistini, 219 (Nuovo Mercato) - VIAREGGIO 

MUnsleriand 

& Rinascita 
libri, riviste. 
dischi giochi creativi, 
materiali didattici, 
grafica e poster 

& Rinasci ta 
un centro di informazione 
di aggiornamento e di 
dibattito culturale 

& Rinascita 
via Regia. 68 
telef. 0584/42928 
55049 Viareggio 

1) Beta berlina 1300 
2) Beta berlina 1600 
3) Beta berlina 2000 
4) Beta coupé 1300 
5) Beta coupé IMO 
6) Beta coupé 2000 
7) H P E IMO 
I ) H P E 2000 
9) Gamma berlina 2000 

10) Gamma berlina 2500 
11) Gamma coupé 2000 
12) Gamma coupé 2500 
13) A 112 normale 930 
14) A 112 elegant 945 
15) Abarlh 70 HP 1050 

NANNINI 
automobili 
LUCCA 
Viale S. Concordio - Tel. 584.181 

15 volte UNCIA -15 OCCASIONI DI SUCCESSO - UNA SCELTA TUTTA ITALIANA 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA : 

Allocaselo Succursale - fel. 25121 
Bagni di Lucca Lucchesi - tei. 17170 
Borgo a Mozzano Borni - lei. 130517 

Ponte a Mariano Querchi - tei. 30353 
Viareggio Succursale - tei. 43304 
Castelmiovo G. Ferrando - tei. 42161 

Forte dei Marmi Buselli - tei. 12167 
Pietrasanta Bacci • tei. 71570 
Segromlgno Fanini • tei. 317124 


